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e un dischetto col ProDos. Per provar-
lo ho ripescato da MCmicrocomputer
un piccolo demo per plotter e l'ho ria-
dattato all'Applesoft. Il risultato lo
vedete nella schermata. A quasi
vent'anni di distanza fa tenerezza, ma
l'Apple Il fu un grande computer ed è
stato, di sicuro, uno degli artefici di
quella rivoluzione informatica che oggi
continua a stupirci con i Pentium e i
604.

clock (emulato) di ben 4 MHz la velo-
cità, sul mio LCIII, è notevolmente infe-
riore a quella dell'originale (6502 a 1
MHz). Eppure alcuni trucchi di program-
mazione, come ad esempio le istruzioni
tabellate, indicano una buona mano e
una ricerca di efficienza che purtroppo
non sono state sufficienti.

Per essere utilizzato è necessario
avere una copia dell'immagine delle
ROM originali (la si trova su Internet)

, 5 File Edlt Debug Reglster

Apple l/e
• Versione 2.0.1
• by Vincent e Vietar Tan
• Applicazione - Shareware 25$
.lle-201.hqx

Fu il primo
Apple ad avere le minuscole di serie.
In precedenza gli Apple Il (plus ed
Europlus) non le possedevano se non
sostituendo le ROM originali.

Fu, forse, anche l'ultimo Apple Il
ad essere venduto in grandi quantità.
Il suo successore, l'Apple Ilc, non
ebbe il successo sperato; mentre il Il
GS, degno erede, subì una fine inglorio-
sa a causa di una politica miope della
casa madre, timorosa che facesse con-
correnza ai Macintosh.

Questa emulazione è molto realisti-
ca e decisamente romantica. Ci sono le
schede di espansione, i duodisk, il joy-
stick e persino la scheda mouse e quel-
la orologio. Purtroppo anche con un

non si scordano mai, e così non ho resistito e davanti ad un

emulatore Apple Il per Macintosh non ho potuto fare a meno

di scaricarlo e di recensirlo. Insieme a questo, altri pro-

grammi che in comune hanno un altro mio vecchio amore:

Hypercard. Nel mondo MS-Dos (nella versione ToolBook) lo

stanno utilizzando per applicazioni professionali, fanno

corsi specializzati e lo richiedono alcuni annunci di ricerca

del personale; sul Mac, dove è nato, tutti fanno finta che

non esista ...
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Although il is a typ~f:I, a baby cougar is
calle<!a mb inslead of a kilten. Thio is lrue of
Ihe babieoof alllhe big calo,including tigers,
panlhers and lions. Mo.1 cougars live in Ihe
mounleino. The molher makeo a den for her
babies in a rocky cave. The cubs are bom with

black spolo which fade as Ihey grow.

mazioni, il sistema
genera una storia
ambientata in un
campeggio. La sto-
ria cambia di volta
in volta anche se la
varietà non è poi
molta. Peccato per
il colore che è utiliz-
zato spesso solo
come sfondo, cio-
nonostante è un
interessante esem-
pio di come
Hypercard possa
aiutare i giovanissi-
mi ad avvicinarsi al
mondo della pro-
grammazione (per
eventi oltretutto)
senza particolari
sforzi.

madre. La seconda
sezione chiede al bambi-
no di ricordare il nome
esatto di ciascun cuccio-
lo. Infine nella terza
sezione sono contenute
delle schede informative
più esaurienti sulla vita e
le abitudini di ciascuna
specie. Per questa sezio-
ne è necessario che il
bambino legga corren-
temente l'inglese.
L'applicazione richiede
circa 2 MB di RAM per le
immagini e la musica;
inoltre è preferibile
disporre di uno schermo
con 256 colori altrimenti
le immagini possono
risultare difficilmente
interpretabili.

Animai Babies

Animai Babies è
un'applicazione, realizzata con Hyper -
card, indirizzata a bambini tra i 3 e gli 8
anni. Si presenta con tre differenti
sezioni. Nella prima si chiede di asse-
gnare a ciascun cucciolo il proprio geni-
tore. Ogni scelta esatta viene confer-
mata da una voce (in inglese) che pro-
nuncia, con la corretta dizione, sia il
nome del cucciolo che quello della

Questo stack è
stato realizzato dal figlio undicenne di
Diane, Christopher, con un piccolo aiuto.
E' sviluppato sotto Hypercard 2.2 con gli
extend per il colore. Risente di alcune
ingenuità, come ad esempio il fatto che
non riformatta il testo dopo aver inserito
le parti variabili, ma è comunque abba-
stanza interessante per dei bambini. In
pratica, dopo aver chiesto alcune infor-
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• Versione 1.0
• by Brandy Rogers
• srogers@mcc.com
• Applicazione - Shareware 10$
• animal-babies-1 O.hqx
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e Camping Story
• Versione 1.0
• by Diane Bundy
• bundyd@ptialaska.net
• Stack - Shareware 2$
• camping-story-color.hqx

mailto:srogers@mcc.com
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c_tng flsh
g::lflth Electrlc Flsh, common neme for severel unrelete
c...t.c••.•lh thet emit electr1cel discherges. The orgens edept
C""9t'"~I purpose conslst of groups of highly compect nerv
gr••~te For exemple, in smell so-celled electric eels (wh
Oom.,lflsh not true eels), e typicel nerve-endlng cell Is ebou
o••.t... (ebout 0.041n) long end hes en electric voltege of~i~::" The everege smell electrlc eel hes ebout 230 of
Oor~ .,! nerve-ending cells per cm (0.4 in) of length, end i
Or..,fl.h ~,:' of developing 30 to 32 V per cm, or slightly more then 75 V ];i:
~;""': per in. These cells ere concentreted In the tell, which
Eltovi<E.l ';F, occupies ebout four-fifths of the totel length of the fish.
EIto~ flth ~/ Lerge electric eels heve fewer nerve-ending cells per unit
~~:'honR>y ,mi. of length, but eech cell Is lerger. They ere cepeble of
fighltngflth r, emitting e d1scherge of 450 to 600 V. If the orgens ere
~:lth ,i"~ exheusted from numerous diSCherges in e short intervel,
flthtrte. ,~r they will not function until they heve hed suffic1ent resI.
ft.htng ;," Discherges ere emitted by electric fish to stun their prey
flthtngV•••• l. .,',> whlle hunting; they ere elso emitted in self-defense, in the~=r ::,,;';detect10n of prey end obstecles, end in nevigetion.

~~tngftsh :'.,!:::,;:' The most importent electric fishes ere the electric eels,
=ft'h the electric clltfish, end the electric reys. The most
Qouromt ';i- powerful discherge is emitted by the electrlc eel, which is
:~:~ttt Shork :~i:' netive to the Orinoco River end the rivers of the Amezon
Oroupor O Besin In South Americe. The discherge orgens of thls flsh
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Questo stack non
è un gioco, ma un vero e proprio trat-
tato sulle varie specie di pesci che si
possono trovare nei nostri mari. Certo,
non è una enciclopedia del mare, e
mancano purtroppo le immagini (un
vero peccato che non le abbiano
messe). I testi sono però ricchi di link
(sia in uscita che in entrata grazie al
motore del TextBook) e sono più che
sufficienti per delle ricerche scolastiche
o delle informazioni veloci ma comun-
que precise.

La grafica non è certo sconvolgente,
mancano suoni e immagini, ma i conte-
nuti sono degni del nome di textbook e
con poco sforzo avrebbe potuto essere
un'ottima opera multimediale.

Fish HyperTextBook 4
• Versione 4.0
• by Jeffrey Donald Iverson
• Stack - Shareware 25$
• fish-hypertextbook-4. hqx

. :
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è Echo
• Versione 1.1
• by Dexter Pratt
• dexter@bga.com
• Applicazione - Shareware 15$
• echo-11.hqx

Non è facile fare
qualcosa che sembri un gioco ma sia
anche utile all'apprendimento. Questo
di Dexter è un buon esempio di quello
che si può ottenere anche senza un
eccessivo dispendio di fatica e mezzi.

Il gioco consiste nel ripetere una
sequenza di note scelte a caso dal com-
puter. Si inizia con poche note e si può
arrivare fino a sette. Le note sono" suo-
nate" da animali della foresta sotto la
direzione di un elegantissimo topo in
frac. A parte il fatto che non è semplice
ripetere una sequenza di sette note, si
può aumentare la difficoltà ... spegnen-
do la luce. In questo modo non è possi-
bile aiutarsi con le immagini e si devono
riconoscere le note dalla loro tonalità.
Anche il maestro può smettere di diri-

gere rendendo ancora più difficile il rico-
noscimento delle note.

Tramite dei bottoni è possibile risen-
tire la sequenza e chiedere aiuto.
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My Little Kitchen
• Versione 1.0
• by Diane Bundy
• bundyd@ptialaska.net
• Stack - Shareware 2$
• my-little-kitchen-color.hqx

Ancora Diane e suo
figlio al lavoro. questa volta per conto della
sorellina. Questo stack mostra una moder-
na cucina dotata di tutti gli elettrodomestici
e degli accessori del caso. Ci sono pentole,
piatti, forchette e stampini per dolci. Ci
sono gli ingredienti nel frigo e nella dispen-

sa. Si può aprire
l'acqua, impasta-
re la pasta, accen-
dere il fuoco
sotto la pentola e
scaldare il forno.
Grazie a tutto
questo è possibi-
le preparare dei
dolci magnifici,
decorarli e ... no,
mangiarli ancora
no. Però c'è un
gioco in cui si
devono scoprire le
uova che qualche
ragazzino dispet-
toso ha nascosto
in giardino ..

~ IClEANUPI
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e Push Pus h
• Versione 1.0
• by Alan Rogers
• al.and.mel@aol.com
• Applicazione - Freeware
• push-push.hqx

40 K. Un intero
gioco, con vari livelli e molta grafica, in
appena 40 kappa. Ecco una bella dimo-
strazione di arte programmatoria. Ed è
anche un gran bel gioco! L'idea non è
certo nuova, ci sono illustri precedenti in
cui si dovevano spostare casse o blocchi

reperire
i programmi

Tutti i file presentati su queste pagine provengono o dai lettori o dalla rete Internet; oltre
che ad essere ordinabili su dischetto sono reperibili, per chi vi è abbonato, anche attra-
verso la BBS di MC-link.
I siti Internet principali in cui trovare software per il Macintosh sono:
"sumex-aim.stanford.edu" e "mac.archive.umich.edu". Ci sono altri siti con programmi
Macintosh, alcuni di questi sono anche dei mirror, completi o parziali,dei due siti prece-
denti. Eccone alcuni: ftp.best.com, ftp.circa.ufl.edu, ftp.crs4.it, ftp.dei.uc.pt, ftp.funeUi,
ftp.harlequin.com, ftp.hiwaay.net, ftp.nic.surfnet.nl, ftp.uni-paderborn.de, ftp.unipd.it,
ftp.univie.ac.at, mirrors.aol.com, mirrors.apple.com, nic.switch.ch,
sam.austin.apple.com, src.doc.ic.ac.uk. Da qualche mese è attivo anche il minor di Info-
Mac su mcftp.mclink.it particolarmente comodo e veloce, soprattutto per chi si collega
direttamente dalla rete di MC-Iink.
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di ghiaccio. Ciononostante la realizzazio-
ne è eccellente e il gioco tutt'altro che
banale; anzi. Scopo del gioco è spingere
degli "omini" verso l'uscita (o le uscite)
sfruttando dei blocchi mobili e dei muri.
Ogni volta che si spinge un blocco o un
omino, questo prosegue la sua corsa
fino a che non incontra un ostacolo.
Sfruttando opportunamente i blocchi
mobili e i muretti è sempre possibile tro-
vare una strategia che permetta di spin-
gere verso le uscite tutti gli omini.
Sembra facile, ma provate a salire di
livello ... ce ne sono alcuni che sembrano
dawero impossibili!
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